
«Sulle rendite decideremo insieme»
Progetti di riforma della tassazione: Palazzo Chigi blocca le polemiche aperte dal centrodestra

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

FRENATA «Sulle rendite la decisione sarà

collegiale». Dopo una giornata sulla «gratico-

la fiscale», Palazzo Chigi tenta uno stop alle

ipotesi di inserire in manovra l’aliquota unica

al 20% sulle rendite fi-

nanziarie. L’accelera-

zione, innescata l’al-

troieri dal sottose-

gretarioAlfieroGrandiedalmini-
stro Paolo Ferrero, ha provocato
l’ennesima «bagarre» mediatica.
La destra ha sparato ad alzo zero
sulle «troppe tasse» del governo
Prodi. Sull’altro fronte non sono
mancate «smagliature»: l’Udeur
ha avanzato parecchi dubbi, il
sottosegretario Enrico Letta ha
auspicato «una tregua fiscale e
niente altro», Antonio Di Pietro
chiede di escludere i titoli di Sta-
to, Marina Sereni (Ulivo) chiede
un «confronto non improvvisa-
to tra governo e maggioranza»,
mentre Daniele Capezzone parla
addirittura di «Jihad fiscale». In-
somma, ognuno ha utilizzato to-
nidiversi, arrampicandosisumil-
le distinguo. A quel punto è arri-
vato lo stop di Palazzo Chigi.
«Basta fughe in avanti - hanno
fatto filtrare fonti vicine al pre-
mier - Sembra che la lezione del-
l’anno scorso non si sia impara-
ta.LaFinanziarianonsi scrive sui
giornali o nelle interviste. Chi
avanzaproposte lo fa a titoloper-
sonale. La regola della collegiali-
tà vale per tutti: sinistra e cen-
tro». Immediato l’ok di Grandi
(«Ovviamentesulle rendite l’ulti-
ma parola è di Prodi», ha detto il
sottosegretario), non quello di
Ferrero. Che anzi ha pigiato sul-
l’acceleratore. «La decisioen di
uniformare le rendite al 20% era
giànellaFinanziaria2007-hadet-
to - Non c’è nulla da decidere. Va
fatto prima della nuova mano-
vra».
In effetti il governo aveva già in-
serito la misura nella manovra di
quest’anno: avrebbe dovuto
«fruttare» un miliardo di euro se
fosse entrata in vigore da giugno
e il doppio l’anno prossimo. Il
collegato prevede di alzare l’ali-
quota sulle rendite dal 12,5% al
20% e abbassare quella sui depo-
siti nei conti correnti dal 27%
sempreal20%.InParlamentope-
rò la riforma si è bloccata di fron-
te a problemi tecnici e forse an-
che politici. La commisisone Fi-

nanzedellaCameranonhaanco-
ra trovato lasoluzioneperevitare
di tassare i titoli già in circolazio-
ne. Ma si sa anche che i centristi
nonsonomai stati tantoentusia-
stidell’iniziativa:nonè dettoche
il «ralenty» impresso alla norma

sia dovuto a scrupoli politici. Ieri
molti sospetti si sono appuntati
anche sull’Economia. Fonti vici-
ne a Tommaso padoa-Schioppa
escludono una resistenza del mi-
nistro, ilqualehaindicatochiara-
mente la possibilità di inserire la
nuovaaliquota inmanovra. «Ma
non a caso ha detto possibilità»,
spieganolefonti. Insomma,alTe-
soro quello che interessa è che
non si anticipino decisioni sui
giornali. Il vero incubo è che an-
che questa manovra finisca a
brandelli nelle continue polemi-
che che tengono banco nella
maggioranza. Tanto che il mini-
strohagiàconvocatounariunio-

ne per il 29 agosto. In quella sede
si terrà una ricognizione sul lavo-
rodasvolgere.Parteciperannoal-
la riunioneiviceministriVincen-
zo Visco e Roberto Pinza, i sotto-
segretari Mario Lettieri, Nicola
Sartor, Paolo Cento e Alfiero
Grandi, e i direttori generali del
ministero (Tesoro, Finanze e Ra-
gioneria). In quella sede Pa-
doa-Schioppa punta a costruire
una tabella di marcia unitaria,
che eviti scossono a governo e
maggioranza.
Sulla collegialità concorda anche
MarigiaMauluccidellaCgil. «Sul-
le rendite finanziarie è essenziale
una scelta collegiale del governo

- dichiara - È una misura che ci
piace, perché è equa. Ma guai ad
utilizzarla per favorire il protago-
nismo di questo o quel membro
delgoverno».D’accordoconl’in-
troduzione del prelievo al 20%
sulle rendite anche la Cisl. «Sia-
mo favorevoli - dichiara Pierpao-
loBaretta -malamisurava inseri-
ta quadro di riordino complessi-
vo del fisco che punti ad un fede-
ralismo fiscale efficiente e alla ri-
duzione delle tasse per i redditi
più bassi e per i non autosuffi-
cienti». Anche Luigi Angeletti
(Uil) chiede che sia prima abbas-
sato il prelievo sui lavoratori, e
poi alzato quello sulle rendite.

Obiettivo per il 2008: tagli all’Ici e sgravi per chi è in affitto
Entro il 10 settembre sul tavolo di Padoa-Schioppa le idee per la prossima manovra, più leggera della precedente

AL VIA Parte il «cantiere»
della Finanziaria, con un fit-
to capitolo fiscale. Mercole-
dì 29 agosto compariranno

sul tavolo di Tommaso Pa-
doa-Schioppa i primi dossier a
cui i tecnici stanno lavorando
damesi.Nonsono mancate riu-
nioni con le categorie interessa-
te ai piani del governo. Finora
sono filtrate iniziative in favore
delle imprese e degli autonomi,
oltre che ipotesi di «taglio» del-
l’Ici e di sgravi per chi è inaffitto
sul fronte delle famiglie.
Il ministro dell’Economia ha te-

nuto la barra dritta sul risana-
mento: la manovra non servirà
acorreggere iconti. Ildeficitpro-
grammatico è fissato al 2,2% ,
obiettivo già raggiunto dal sur-
plus di entrate. Il governo si è
già impegnato però a «spende-
re» circa 12 miliardi di euro per
«voci» ineludibili. A queste an-
drannoaggiuntetutte le iniziati-
ve che la maggioranza vorrà in-
serire. Tutta da decidere l’entità
dell’interventocomplessivo.En-
troil10settembre iministerido-
vranno avanzare le proposte,
ma anche le necessarie copertu-
re. Poi sarà il momento delle de-
cisioni che «saranno collegiali»,

come ha spiegato ieri Palazzo
Chigi.
Come si è detto, molti temi so-
nogiàsul tappeto.Potrebbearri-
vare una «prima tranche» di al-
leggerimento dell’Ici sulle pri-
me case. Su questo c’è già un ac-
cordo della maggioranza scritto
nero su bianco nel disegno di

legge delega collegato con la fi-
nanziaria dello scorso anno. Si
puntaaportareda103 a290 eu-
roladetrazioneIcisulleabitazio-
ni principali, così da esentare
completamente il70%dellapri-
me case. Il costo del provvedi-
mento-hacalcolato laRagione-
ria - si aggira sui 2 miliardi. Così
è più che probabile l’operazione
si realizzi in due tappe. La pri-
ma,cioè laprossimafinanziaria,
potrebbe decidere di togliere
l’Ici per gli immobili inferiori ai
100 metri quadrati.
Il calodell’Ici - secondouna par-
te della maggioranza - sarebbe
un aiuto alle famiglie. Ma non è
un mistero che il vice-ministro
Vincenzo Visco punti anche ad

altri tipidi intervento,per favori-
re, attraversoassegnipiù robusti
per i figli.
Latassazionesugli immobilipo-
trebbe essere «coperta» con la
nuovamodulazionesulle rendi-
te finanziarie. Abbinato con la
nuova tassazione delle rendite è
ancheilnododellacedolaresec-
ca del 20% sugli affitti, tassati
ora con l’Irpef. Costerebbe circa
1,3 miliardi senza però conside-
rare l’emersione che ci sarebbe
degli affitti in nero. Nel «pac-
chetto» troverebbero posto poi
anchegli sgraviper gli inquilini.
Il Viceministro Visco studia an-
che una sostanziosa «sforbicia-
ta» alla tassazione sulle imprese:
tra le ipotesi c’è il «taglio» di 5

puntidelprelievoIres,chepasse-
rebbedal33al28%.Nonè chia-
ro, però, se questa misura si fi-
nanzierà con il taglio degli in-
centivi previsti per il sistema in-
dustriale. Il vertice di Confindu-
striaèfavorevole,ancheseall’in-
terno dell’associazione non
mancachi frena.Anchenell’ese-

cutivo ci sono resistenze ad eli-
minare alcune forme di incenti-
vo, come quelle per il mezzo-
giorno. Aiuti in vista anche per
il popolo delle partite Iva. sareb-
be in arrivo una drastica sempli-
ficazione per 900mila contri-
buenti con i ricavi più bassi, co-
siddetti contribuenti «minimi».
Alorosiapplicherebbeuntribu-
to omnibusche, con un versa-
mento forfait, potrebbe sostitui-
re i pagamenti di Irpef, Ires, Irap
e Iva.
Tuttavia le partite sono ancora
tutteaperte.Bisognaancorascri-
vre i contorni della manovra,
che inogni casosiprospetta leg-
gera rispetto a quella dell’anno
scorso.  b. di g.

GIORGIO BENVENUTO Il presidente della commissione Finanze del Senato: «Non sarà una nuova tassa ma solo un riequilibrio»

«Basta con il paradiso degli speculatori e l’inferno per chi lavora»

Dopo il fuoco ad alzo zero dell’opposizione
una giornata di acceso dibattito all’interno

della maggioranza. Poi il premier congela tutto

L’aliquota del 20% piace alla sinistra
e ai sindacati, mentre i centristi frenano

Ma il progetto era già pronto un anno fa

«Non è una nuova tas-
sa, checché ne dica la
destra. Si tratta di capi-
re che l’Italia è un para-
diso fiscale per le rendi-
te e inferno fiscale per
chilavoraeinvesteinri-
cerca, innovazione,ma-
nifattura. Questa cosa va cambiata».
Giorgio Benvenuto, presidente della
Commissione Finanze del Senato, ribat-
te colpo su colpo alla canea anti-tasse
della Casa delle libertà sull’aliquota al
20% per le rendite finanziarie. «Il mag-
gior gettito non andrà a nuove spese,
ma ad abbassare l’imposizione sui setto-
riproduttivi e le famiglie - continua il se-
natore dell’Ulivo - la destra su questo
non può certo parlare». La strada per le
nuove rendite non è facile, ma «il Parla-
mento può farcela - spiega Benvenuto -
sono d’accordo con l’idea di accelerare e
risolvere il problema in Finanziaria».

Eppure la Casa delle Libertà è
scatenata....
«Adirla proprio tutta, rispetto alladestra
che non ha fatto niente sulle tasse nella
passata legislatura, il centrosinistra ha
già fattomoltoper l’economiareale.Nel-
la vecchia Finanziaria abbiamo dato un
indirizzo preciso sull’Irap. Gli altri han-
nopromesso l’abolizioneedèrimasta in-
vececosì.Noi invecel’abbiamodiminui-
ta sul costo del lavoro stabile. Un taglio
forte: si tratta di 5mila euro a lavoratore
nel nord e il doppio a sud. Ma la destra
questo non lo ricorda mai. Abbiamo an-
cheprevistosgraviper la ricercae l’inno-
vazione. Ma loro cosa hanno fatto?».
Sulle rendite però si rischia di far
lievitare ancora la pressione
complessiva...
«No, con le rendite noi vogliamo rende-
remenolarga la forbicetra finanzaeatti-
vità d’impresa».
Perché parla solo di impresa? Anche

i lavoratori pagano tanto.
«Parlo di impresa perché nel nostro Pae-
se , proprio per la politica fiscale attuata
dal centrodestra, l’impresa ha investito
più nella finanza che nell’attività d’im-
presa. Una prima ragione,quindi per in-
tervenire è di non rendere così conve-
niente la tassazione sulle rendite. Nessu-
noèSant’Antonio: lagente finisceperes-
sere attratta da quello che conviene. Il
governo ha già cominciato, come si è
detto, intervenendo anche sulle stock
option, sui paradisi fiscali. Ora c’è da ra-
zionalizzare il fisco. L’operazione sulle
rendite è una mossa d’equità, perché il
12,5% non lo paga nemmeno il lavora-
toremenoabbiente, chepartedal23%».
Perché la maggioranza non si
impegna comunque a utilizzare il
maggior gettito per abbassare la
pressione su altre voci, come l’Irpef
o l’Ici?
«È evidente che sarà così. Questa non è
unatassacheserveadaumentare lapres-
sione. Questo centro-destra che inneg-

gia al Cardinale Bertone deve sapere che
qui si tratta di prendere i soldi lì dove
non si sono presi in questi anni. E met-
terli sia sull’Icichesugli interventi sull’Ir-
pef e sulle imprese».
Sulle imprese non si era detto che la
copertura sarebbe stato il taglio
degli incentivi?
«Sono convinto che servono misure ul-
teriori. C’è l’idea di abbassare l’Ires dal
33% al 28%, perché c’è il problema che
SpagnaFranciaeGermania sipreparano
ad abbassare il prelievo sulle imprese di
6o7punti.Noinonpossiamorestare in-
dietro. Comunque non si sta pensando
auninterventoapioggia,maallo studio
c’è una misura che premia chi reinveste
i profitti. Per questo si parla di una nuo-
va formulazione della Dit (Dual income
tax). Per questo la polemica della destra
è senza senso: loro hanno aumentato la
tassazione sulle imprese ed hanno man-
tenuto i privilegiper le rendite, che sono
stati goduti da chi ha fatto rientrare con
lo scudo fiscale i capitali illegalmente

esportati.Noi favoriamoinvece l’attività
produttiva e l’economia reale».
Come si tutela però il piccolo
risparmiatore?
«Proprio suquesto punto si è concentra-
ta l’attenzione del Parlamento. Chi ha
investito nei buoni del Tesoro a lungo
terminenonpuòvedersi ridurre larendi-
ta retroattivamente. Questo va evitato a
tutti i costi: chi ha investito in Bot e Cct
di solitosonoipensionati conla liquida-
zione.Nonsi èancora trovata la soluzio-
ne tecnica per evitare il doppio mercato
e tutelare i vecchi investitori. Ora io di-
co: latecnicanonhamaifermato lapoli-
tica. Le formule si possono trovare, per
esempio con crediti d’imposta o cose di
questo genere».
Il piccolo risparmio però sta anche
nei fondi gestiti, non solo nei titoli di
Stato.
«Per quelli la Camera ha trovato la solu-
zione con l’equalizzatore, cioè trasferen-
do la tassazione dal maturato al realizza-
to». b. di g.

«La prossima lenzuolata potrebbe partire dal basso, penso a
una lenzuolata referendaria. Le liberalizzazioni non possono esse-
re lasciate alle geometrie parlamentari, bisogna mobilitare il paese
con referendum nazionali e regionali su un messaggio positivo».
Lo annuncia il ministro per lo Sviluppo Economico, Pierluigi Ber-
sani, in una intervista al settimanale Economy. «La paura di scon-
tentare le categorie si deve risolvere in un gesto di amicizia verso il
paese. Prendiamo atto che le cose cambiano: il governatore Mario
Draghi ha raccolto la sfida del mercato, ha cominciato a parlare
chiaro con il sistema bancario. Bankitalia ha battuto un colpo».
Sugli incentivi alle imprese Bersaniè drastico: «Nontireremofuori
più un soldo per fare capannoni o investimenti generici. Stiamo
progressivamente abbandonando quella stagione legislativa. Ba-
staconla leggeTremonti.Alsuopostoabbiamoindividuato,attra-
verso Industria 2015, lenuove frontiereche un Paeseche vuole fa-
re politica industriale deve assolutamente centrare: per esempio
l’efficienza energetica, la mobilità sostenibile, la tecnologia per i
beni culturali».
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LIBERALIZZAZIONI
Bersani: «Presto una lenzuolata di referendum»
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Per favorire le imprese
si pensa di ridurre
l’Ires di 5 punti. Per le
partite Iva minime
contributo forfettario

Deficit programmatico
al 2,2%, traguardo
già raggiunto grazie
all’aumento imprevisto
del gettito fiscale
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